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si provvedano i mezzi necessari a codesto 
scopo. 

Ricordai allora che la spesa per questa 
nuova legge, secondo diversi calcoli, oscille-
rebbe t ra un minimo di 4 milioni ed un mas-
simo di 15 o 16 milioni. 

Dissi allora essere assolutamente impos-
sibile, nelle a t tua l i condizioni della finanza, 
fare una spesa simile per quest 'oggetto. Ag-
giunsi anzi che se avessimo disponibile una 
somma di qualche considerazione per la sa-
ni tà pubblica, ci sarebbero mil le a l t r i modi 
p iù u t i l i di adoperarla, anziché questo di abo-
lire gl i ant ichi vincoli per l 'esercizio delle 
farmacie. 

Ma l 'onorevole Palamenghi , riconoscendo 
appunto l ' imposs ib i l i tà di pensare ad una 
spesa di codesto genere, mi domanda se io 
creda necessario di presentare una legge per 
la proroga di questo termine. 

Credo che non ci siano precedenti nel la 
nostra legislazione di leggi di proroga di 
una disposizione di legge, la quale si l imi t i 
a dire, sarà col tempo fa t ta un 'a l t ra legge. 
L'art icolo relat ivo dovrebbe essere così con-
cepito: non sarà fa t ta una legge nel la tale 
materia. 

Comprende l 'onorevole Pa lamenghi che 
sarebbe un articolo per fe t tamente inuti le . I l 
potere legislativo, quando vuole fare una 
legge, manifes ta la sua volontà, facendola; 
quando non la vuole fare, la volontà di non 
far la la manifes ta in un modo molto più sem-
plice, che è quello di non farla. 

Io credo che nessuno potrà vantare da-
vant i ai t r ibunal i dei d i r i t t i ad ottenere che 
una legge sia fa t ta . E un vincolo che ha im-
posto a se il legislatore; i l legislatore, che 
se lo è imposto, è padronissimo di proscio-
gliersene, quando le condizioni della finanza 
non consentano di fare ciò che credeva di 
poter fare. 

Io quindi consento coli' onorevole Pala-
menghi che è impossibile di caricare sulle 
nostre finanze un al tro peso per codesto og-
getto, e r i tengo che lo scopo di prorogare i l 
t e rmine di quella legge, si ragg iunga nel 
modo il p iù semplice, con quello cioè di non 
presentare alcun nuovo disegno di legge. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Palamenghi . 

Palamenghi-Crispi. I n mancanza di meglio, 
mi contento di questa dichiarazione dell'ono-
revole ministro. 

Presidente. Resta così approvato i l capi-
tolo 36. 

Capitolo 37. Medici provincial i - St ipendi 
ed indenni tà — Personale (Spese fìsse) l i re 
190,000. 

Panizza, relatore. Permet ta , onorevole pre-
sidente. Su questo capitolo il Ministero pro-
pone un 'a l t ra variazione, cioè che si aument i 
la somma di al t re 5000 lire, occorrenti per la 
nomina di un nuovo medico provinciale ad 
Avellino. 

La Commissione accetta questa variazione, 
la quota poi non modifica la r isul tanza to-
tale, perchè quelle 5000 l ire vengono dimi-
nui te dal capitolo 56 - Lazzaret t i mar i t t imi , ecc. 

Presidente. Dunque lo s tanziamento del ca-
pitolo 36 è di l ire 195,000, e quello del capi-
tolo 56 di l ire 15,000. 

Panizza, relatore. Precisamente. 
Presidente. Sta bene. 
L'onorevole Parona ha facoltà di par lare . 
Parona. Leggendo la relazione pubbl icata 

dal Ministero di agricol tura e commercio sul-
l 'andamento e funzionamento della legge sul 
lavoro dei fanciul l i negl i opifici, ho r i levato 
che ai medici provincial i fu affidato il nuovo 
incarico della sorveglianza dell 'applicazione 
di quella legge. Del provvedimento in tesi 
generale io non mi lagno, giacché è par te di 
proposta già da me fa t t a cinque anni or sono, 
quando f u discussa la legge sani tar ia vigente. 

Se non che restando la legge sul lavoro 
dei fanciul l i ta le quale è coi suoi d i fe t t i fon-
damental i , sorge na tura le il dubbio che, coi 
provvediment i presi, abbiano a nascere con-
flitti di competenza t ra i medici provincial i 
e gl i ispet tori delle industr ie e delle miniere, 
che in v i r tù della legge stessa hanno il di-
r i t to ed il dovere di sorvegliarne l 'applicazione. 
Ma il guaio non si l imi ta a questo. 

L'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio, visto che in sette anni non è riuscito 
a far funzionare la legge sul lavoro dei fan-
ciulli, visto che i p refe t t i non se ne occu-
pano, che i sindaci o non conoscono ancora 
la legge, o l 'ostacolano, come è dichiarato 
nella relazione stessa; per queste e per al t re 
circostanze, non sapendo come togliersi d'im-
paccio, si è rivolto al minis t ro dell ' interno, 
e d'accordo con lui si è s tabil i to di lasciare 
in pace i sindaci e i p refe t t i e di caricare 
tu t t a la gravosa ed odiosa faccenda sulle 
spalle degli ufficiali sani tar i . 

Con precedenti deliberazioni si è stabi-


